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Rifugio dei peccatori, prega per noi! 
 
“In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio”. (Sal 62,8) 
 
Il Signore Dio creò l’uomo a sua immagine e somiglianza, per la vita eterna. “Plasmò l’uomo con polvere 
del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente….lo pose nel giardino 
di Eden….diede questo comando all’uomo: “Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma 
dell’albero della conoscenza del bene e del male, non devi mangiare, perché quando tu ne mangerai, 
certamente morirai””. (Gen 2,7ss) Dio crea l’uomo libero e per vivere per sempre nella gioia eterna. 
Perché la sua libertà fosse salvaguardata dal male che conduce alla morte, gli dice di non mangiare del 
frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male. Gli pone accanto la donna perché non fosse solo 
nel giardino; la plasmò con la costola dell’uomo e la condusse a lui. Il serpente convinse la donna a 
mangiare del frutto dell’albero e ne diede anche al marito che era con lei. Disubbidirono al comando di 
Dio e il peccato entrò in loro. “Il Signore Dio li cacciò dall’Eden e pose ad Oriente del giardino di Eden i 
cherubini e la fiamma della spada folgorante, per custodire la via all’albero della vita”. (Gen 3,23-24) Con 
la disubbidienza di Adamo ed Eva, abbiamo ereditato il peccato con il suo frutto: la morte dello spirito 
e del corpo. Dio, lento all’ira e ricco di misericordia, non ha lasciato l’uomo plasmato con le sue mani e 
reso viso dal suo spirito, nella perdizione eterna, ma lo ha riscattato inviando sulla terra il suo unigenito 
Figlio che gli ha ridonato la figliolanza divina. Gesù è venuto a portare sulla terra la luce e l’amore 
misericordioso del Padre, per renderci creature nuove. “Io sono la luce del mondo; chi segue me, non 
camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”. (Gv 8,12) Tutta la sua predicazione è un invito 
alla conversione, ad abbandonare il peccato, a guardare al cielo, meta di ogni uomo sulla terra. “Voi 
siete di quaggiù, io sono di lassù…Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete 
che io sono, morirete nei vostri peccati”. (Gv 8, 23-24) “Dov’è il cuore dell’uomo ivi è anche il suo 
tesoro….poiché il Signore è buono…, stiamo con lui con tutta la nostra anima, con tutto il cuore, con tutta 
la nostra forza, per restare nella sua luce, vedere la sua gloria e godere della grazia della felicità suprema. 
Eleviamo l’anima a quel bene che elargisce pace e tranquillità. Per la bontà di Dio ci vengono date tutte le 
cose buone perché a esse non è mischiato alcun male. Siamo morti con Cristo perché anche la vita di Cristo 
si manifesti in noi….Non viviamo più la nostra vita, ma la vita di Cristo, vita di castità, di semplicità e di 
tutte le virtù. Siamo risorti con Cristo, viviamo dunque in lui. Fuggiamo di qui. Anche se sei trattenuto dal 
corpo puoi fuggire con l’anima, puoi essere qui e rimanere presso il Signore, se la tua anima aderisce a 
lui, se cammini dietro a lui con i tuoi pensieri, se segui la sua via nella fede, se ti rifugi in lui, perché è 
rifugio e fortezza…” (Sant’Ambrogio). Siamo figli di Adamo e impastati della sua creta, per questo siamo 
soggetti alle infermità spirituali che sono peggiori di ogni male corporale. S. Ambrogio a queste infermità 
diede il nome di febbre. Così egli si esprime: “Nostra febbre è la concupiscenza; nostra febbre è la lussuria; 
nostra febbre è l’ambizione; nostra febbre è l’ira”. Sebbene febbricitanti, o da questa febbre anche morti, 
non dobbiamo perderci d’animo perché troviamo rifugio e salute nella misericordia di Maria SS. che è il 
rifugio dei peccatori, come la invoca la Chiesa. La misericordia di Dio e del Figlio Gesù batte all’unisono 
nel cuore di Maria, in unità con lo Spirito Santo, datore di ogni bene. Per questo Gesù ci ha affiati a sua 
Madre, dalla Croce, perché conoscendo benissimo la nostra fragilità umana, avessimo una Madre nella 
quale rifugiarci e trovare grazia presso Dio. La Vergine Maria è la Madre di Gesù e nostra, che ha 
cooperato all’opera della nostra Redenzione, con il suo “sì” incondizionato al progetto di Dio per noi. È 
la Madre del buon pastore che va per i dirupi dei monti, facendosi continuamente buona pastora, in 
cerca della pecorella smarrita, e tanto costarono anche a Lei i figli della colpa. La sua missione di 
condurre al Padre le pecorelle smarrite, non ha sosta; i nostri peccati sono spine che trafiggono il suo 
Cuore Immacolato; è nostra Madre e non può permettere la perdizione eterna, nemmeno di uno dei suoi 
figli. Lasciamoci conquistare dalla tenerezza e dall’amore della Vergine Maria e ricorriamo pentiti a Lei 
per trovare sicuro e materno rifugio. Dio in Maria ha posto un luogo di rifugio per chi è caduto nella 



colpa; ci dà una Madre per poterci rialzare. Come Ella, restando Vergine, divenne Madre di Dio, così 
restando Madre di Dio, divenne anche Madre dei peccatori per condurli tutti al Padre. Facciamoci animo 
e corriamo in seno alla Madre di misericordia, come fece il figliuolo prodigo con il padre suo. Finisce la 
scena di questo mondo; siamo stati creati per l’Eternità e tutta la nostra vita sia vissuta, quaggiù, con 
gli occhi rivolti lassù. Gesù ci ha insegnato la preghiera del “Padre nostro” : “Padre nostro che sei nei 
cieli, sia santificato il tuo nome….”  Santifichiamo il nome di Dio nella nostra vita, facendoci santi. 
“Rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori”. Diciamo a Dio Padre: 
Perdonaci, come noi perdoniamo quelli che ci hanno offeso. Se non siamo capaci, con le nostre forze, 
rifugiamoci in Maria con umiltà, preghiamola. Lei, sposa dello Spirito Santo, ci donerà lo Spirito di Dio 
per renderci capaci di perdonare e per camminare nelle vie del Signore. 
  

MARIA, MEDIATRICE 
 

“Rendi grazie a Colui che ti ha dato una simile mediatrice”. Qualunque tu sia, peccatore, infangato di colpe, 
invecchiato nel peccato, non disperare. Ringrazia il tuo Signore che per usarti misericordia non solo ti ha 
dato il Figlio per suo avvocato, ma per ispirarti maggiore coraggio e fiducia ti ha provveduto di una simile 
mediatrice che con le sue preghiere ottiene tutto ciò che vuole. Va’, ricorri a Maria e sarai salvo. (S. Bernardo, 
abate) 
                                                                   

MEDITAZIONE 
 
Se potessi volare, vorrei parlare forte, a tutti vorrei gridare con quanta voce terrei in gola: amare Gesù 
che è degno di amore. Ma, ahimè! Il mio spirito è ancora fortemente legato a questo corpo, molti sono i 
peccati che impediscono a quest’anima di volare ed andarsene in…  (San Pio – Ep. I – Pag. 293) 
 

PREGHIERA 
 

Maria, rifugio dei peccatori 
 

O Maria, rifugio dei peccatori, se la tua missione è quella di interporti come mediatrice tra noi 
peccatori e Dio, orsù, avvocata nostra, in Te ci rifugiamo, fragili figli di Eva, per trovare 
misericordia presso Dio. Considerando la tua immensa misericordia che hai nel tuo dolce cuore 
di madre, abbiamo fiducia di essere da Te aiutati a rialzarci dalle nostre cadute nel peccato. Per 
questo ti invochiamo perché tu ci soccorra, nostro rifugio, nostra speranza e nostra Madre Maria.  
A Te consegniamo le nostre anime che, facilmente, si perdono nelle tenebre del peccato. O Maria, 
per l’amore che porti al tuo Gesù, conserva e accresci continuamente in noi, la dolce fiducia nella 
tua intercessione che ci fa recuperare la divina amicizia. Rifugio dei peccatori, prega per quelli 
che non conoscono il senso del peccato e attirali a Te con la forza del divino Spirito perché aprano 
il cuore al bene e fuggano il male. “Prega per noi peccatori adesso e nell’ora della nostra morte”, 
per cantare in paradiso, la misericordia di Dio e tua per tutta l’eternità. Amen (da S. Alfonso Maria 
de Liguori) 
 
LETTURA E MEDITAZIONE: Gn 3; Sal 62; Sal 63; Lc 11,1-4.33-36 
          Gv 8, 13-20 

      
IMPEGNO DI VITA: essere uniti sempre a Maria SS. 
 
PREGHIERA: S. Rosario per gli emigranti e il dono della pace. 
 

gg. 20- 21 – 22 
Triduo alla commemorazione dell’apparizione di  

Maria SS. Mater Domini al pastore Paolo Tria. 
(Dal libro: “ Con Maria è sempre Maggio ” – da pag. 248 a pag.252) 

 
S. GIUSEPPE, PREGA PER NOI! 

  
Il Rettore                                      con Zelatori e Zelatrici 
                                        Maria Immacolata Bongermino 


